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DIFESA    (4ª)

 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 2013

35ª Seduta

 

Presidenza del Presidente

LATORRE 

 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Roberta Pinotti.             

 

 

            La seduta inizia alle ore 8,05.

 

 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo
dell'assetto strutturale e organizzativo delle forze armate (n. 32)  

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di personale militare e civile del
Ministero della difesa, nonché misure per la funzionalità della medesima amministrazione (n.
33)

(Pareri al Ministro per i rapporti con il Parlamento e il coordinamento dell'attività di Governo, ai sensi
degli articoli 1 e 2, comma 1, lettere a), b) e d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, per l'atto del
Governo n. 32, e ai sensi degli articoli 1 e 2, comma 1, lettere c) ed e), 3, commi 1 e 2, e 4, comma 1,
lettera e), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, per l'atto del Governo n. 33. Seguito e conclusione
dell'esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole con condizioni, osservazioni e raccomandazioni
sull'atto del Governo n. 32. Parere favorevole con condizioni e osservazioni sull'atto del Governo n. 33)

 

            Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

 

     Interviene sull’ordine dei lavori il senatore BATTISTA (M5S), lamentando l’eccessiva ristrettezza dei
tempi a disposizione per una corretta disamina degli schemi di decreto legislativo iscritti all’ordine del
giorno e dei pareri che i relatori vorranno presentare e suggerendo, contestualmente, di rinviare ad altra
seduta eventuali votazioni.

 

         Il presidente LATORRE, pur comprendendo le motivazioni addotte dal senatore Battista, rileva che
la ristrettezza dei tempi è imposta dal calendario dei lavori dell’Assemblea (di cui si deve
necessariamente tenere conto). Inoltre, ad un’eventuale dilazione delle votazioni ostano sia l’imminente
trasmissione, da parte dell’altro ramo del Parlamento, della legge di stabilità per l’esame in terza lettura,
sia il fatto che, essendo scaduti i termini per l’espressione del parere ed essendo ormai prossima anche
la scadenza di quelli per l’esercizio della delega legislativa, il Governo sarà costretto a procedere al varo
dei provvedimenti senza attendere oltre.

 

Mostra rif. normativi
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         Il relatore ALICATA (FI-PdL XVII) dà quindi conto di uno schema di parere favorevole con
condizioni, osservazioni e raccomandazioni sull’atto del Governo n. 32 e di uno schema di parere
favorevole con condizioni e osservazioni sull’atto del Governo n. 33, predisposti insieme al relatore
Vattuone (pubblicati in allegato).

 

            Si apre la discussione generale.

 

         Il senatore PEGORER (PD) svolge alcune considerazioni sugli schemi di parere poc’anzi illustrati
dal relatore Alicata. In particolare, con riferimento allo schema relativo all’atto del Governo n. 32, al
secondo punto della terza osservazione sarebbe opportuno specificare che tra i soggetti divorziati ovvero
separati vi sono anche quelli di sesso maschile, mentre al terzo punto sarebbe opportuno specificare che
i figli ed i nipoti del personale titolare di concessione di alloggi di servizio sono i discendenti in linea
diretta che convivono da almeno dieci anni con i il medesimo.

            In relazione, quindi, allo schema di parere relativo all’atto del Governo n. 33, sottolinea
l’opportunità di riformulare la prima condizione eliminando le parole «in attesa di ulteriori verifiche su
una esenzione dal servizio tale da anticipare in maniera oltremodo significativa il raggiungimento dell’età
pensionabile», nonché la necessità di descrivere in maniera più puntuale l’osservazione relativa
all’articolo 14 dello schema di decreto legislativo.

 

         Il relatore VATTUONE (PD), reputa condivisibili le osservazioni formulate dal senatore Pegorer.

 

         Il senatore BATTISTA (M5S), nel lamentare nuovamente la ristrettezza dei tempi a disposizione per
un’approfondita disamina degli schemi di parere, preannuncia il voto di astensione, nonché la
presentazione di due schemi di parere alternativi.

 

         Il presidente LATORRE osserva incidentalmente che la legge n. 244 del 2012 prevede la possibilità
di intervenire ulteriormente con provvedimenti di natura correttiva. Da un punto di vista generale,
pertanto, il dibattito sulle problematiche inerenti la revisione dello strumento militare non si esaurirà di
certo con l’entrata in vigore degli schemi di decreto iscritti all’ordine del giorno.

 

         Con riferimento all’atto del Governo n. 32, il senatore DIVINA (LN-Aut) invita i relatori a
considerare l’opportunità di sollecitare il Governo a valorizzare i beni della Difesa consentendone l’uso a
soggetti esterni (ad esempio, molti immobili sarebbero suscettibili di ospitare mostre e convegni, così
come molte aree all’aperto potrebbero essere utilizzate come spazi espositivi).

            In relazione, quindi, all’atto del Governo n. 33 pone l’accento sulla possibilità di consentire
pensionamenti anticipati lasciando invariato il montante complessivo: tale misura, infatti, non
pregiudicherebbe i diritti di chi viene collocato a riposo consentendo, allo stesso tempo, lo
svecchiamento dello strumento.

 

         Il senatore DI BIAGIO (PI) osserva che le condizioni e le osservazioni sulla questione degli alloggi
di servizio recate dallo schema di parere dei relatori sull’atto del Governo n. 32 non appaiono del tutto
soddisfacenti. In ragione di ciò, preannuncia la presentazione di una bozza di parere alternativa.

 

         Il senatore Luciano ROSSI (NCD), nell’auspicare un utilizzo efficiente e razionale delle risorse
destinate alla Difesa, esprime avviso favorevole sugli schemi di parere illustrati dal relatore Alicata.

 

         Avviso contrario è invece espresso dal senatore COTTI (M5S), che pone l’accento, altresì, sia sulle
lacune della legge n. 244 del 2012, sia, con particolare riferimento allo schema di parere sull’atto n. 32,
alla problematicità dell’osservazione relativa all’avvio di un piano nazionale di riqualificazione degli
immobili militari dismessi e da dismettere.

 

         Non essendovi altri iscritti a parlare, il presidente LATORRE dichiara chiusa la discussione
generale.

 

         Replica il relatore VATTUONE (PD), osservando innanzitutto che quanto rilevato dal senatore
Divina sull’utilizzo dei beni della Difesa troverebbe già un parziale accoglimento nello schema di parere
sull’atto del Governo n. 32. Per quanto attiene, invece, alla questione dei pensionamenti rileva che essa
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non appare specificatamente attinente alla materia trattata dai provvedimenti iscritti all’ordine del giorno.
Non ravvisa, inoltre, particolari problematicità nell’osservazione relativa al piano nazionale di
riqualificazione degli immobili militari.

         Presenta quindi, insieme al relatore ALICATA (FI-PdL XVII), due nuovi schemi di parere (con
condizioni, osservazioni e raccomandazioni sull’atto del Governo n. 32 e con condizioni e osservazioni
sull’atto del Governo n. 33), che recepiscono i rilievi formulati dal senatore Pegorer in sede di
discussione generale (pubblicati in allegato).

 

            Replica anche il sottosegretario Roberta PINOTTI, osservando che la previsione dell’istituto
dell’esenzione dal servizio -sulla quale lo schema di parere relativo all’atto del Governo n. 33 si pone in
maniera particolarmente critica- sarebbe comunque espressamente considerata dalla legge n. 244 del
2012.

            Per quanto attiene alla Sanità militare, pone quindi l’accento su un importante accordo pilota
con la Regione Lazio, che attesta la vicinanza della Difesa all’interesse dei cittadini.

            Osserva, infine, che quanto rilevato dal senatore Divina sull’utilizzo del patrimonio immobiliare
della Difesa, potrebbe essere già implicitamente recepito nell’osservazione relativa al piano di
riqualificazione degli immobili militari.

 

         Il presidente LATORRE constata che nessuno chiede di intervenire in sede di dichiarazione di voto.
Previa verifica del numero legale, pone pertanto in votazione lo schema di parere favorevole con
condizioni, osservazioni e raccomandazioni presentato in sede di replica dai relatori sull’atto del Governo
n. 32, che viene approvato dalla Commissione.

            Previa verifica del numero legale, pone successivamente ai voti lo schema di parere favorevole
con condizioni e osservazioni presentato dai relatori -sempre in sede di replica- sull’atto del Governo n.
33, che viene -del pari- approvato.

 

         Interviene il senatore BATTISTA (M5S) per presentare due schemi di parere alternativi riferiti ai
provvedimenti in titolo.

 

         Interviene anche il senatore DI BIAGIO (PI), presentando uno schema di parere alternativo
sull’atto del Governo n. 32, che sviluppa, a suo avviso, in maniera più approfondita e puntuale le
problematiche connesse agli alloggi di servizio.

 

         Il presidente LATORRE osserva che le predette proposte di parere saranno pubblicate in allegato al
presente resoconto.

 

 

            La seduta termina alle ore 8,55.

 

 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 32

 

 

La Commissione difesa,

 

esaminato l’atto del Governo in titolo,

 

            esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti condizioni:

 

-           sia soppressa la modifica apportata dall'articolo 1, comma 1, lettera d) dello schema di decreto
legislativo, all'articolo 41, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 66 del decreto legislativo 15
marzo 2010 (attribuzioni del Segretario generale della Difesa), in quanto eccedente gli ambiti delineati
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dal criterio di delega di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a) della legge n. 244 del 2012.

            Ciò in quanto il principio di delega di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), dispone che il Capo
di Stato maggiore della Difesa emana direttive ai fini delle attribuzioni tecnico-operative del Segretario
generale della Difesa (questo è l’ambito in cui si rileva la dipendenza di quest'ultimo per le attribuzioni
tecnico-operative) ma, in merito, non si può non rilevare la distinzione tra le predette funzioni tecnico-
operative e le funzioni tecnico-amministrative, che vengono esercitate dal Segretario generale della
Difesa d'intesa con il Capo di Stato maggiore della Difesa, in una posizione quindi di parità formale e per
le quali la responsabilità del Segretario generale viene ricondotta direttamente al Ministro della difesa;

 

- all’articolo 1, comma 1, lettera a), n. 2) dello schema di decreto legislativo, che introduce il comma
2-bis all’articolo 15 del Codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo del 15 marzo 2010,
n. 66,  alla lettera e), sia espunta la parola "tendenziale";

 

- ai fini del calcolo dell’aggiornamento dei canoni di concessione degli alloggi di servizio disciplinato dal
decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, sia previsto, appositamente integrando l’articolo 286, un
tetto massimo del 75 per cento della variazione annuale dei prezzi al consumo, accertata dall’Istituto
nazionale di statistica;

 

- si proceda alla semplificazione delle procedure volte alla dismissione degli immobili della Difesa, recate
dall’articolo 307 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante la previsione di intese tra le
competenti direzioni della Difesa e l’Agenzia del demanio ai fini della determinazione del valore dei beni
da porre a base d’asta;

 

- sia data attuazione al principio previsto dalla legge n. 244 del 2012, all’articolo 2, comma 1, lettera b),
alinea 7) relativamente agli immobili non residenziali, prevedendo che gli immobili dichiarati non più
utili alla Difesa sono prioritariamente offerti:

-          ad altri enti pubblici che occupano immobili in affitto;

-          a nuove destinazioni d’uso a carattere pubblico a favore di situazioni segnate gravi carenze quali
gli istituti di pena;

-          a nuove destinazioni a favore dell’edilizia scolastica;

-          a nuove destinazioni d’uso a carattere pubblico  a favore di attività culturali, ambientali, e di
tutela del patrimonio artistico, archeologico

 

- sia comunicato alle competenti commissioni parlamentari, e comunque prima che ne venga decisa la
valorizzazione con finalità di natura privatistica, l’elenco degli immobili dichiarati non più utili alla Difesa
che non trovano un loro utilizzo nelle destinazioni sopra indicate.

 

            e con le seguenti osservazioni:

 

-           con riferimento alla disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), segnalando
l'inopportunità di demandare ad un successivo regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, la disciplina di una materia per la quale la legge delega
prevede esplicitamente lo strumento del decreto legislativo, si invita il Governo a valutarne la
riformulazione;

 

            - valuti inoltre il Governo l’opportunità di:

 

-           sopprimere il 4 comma dell’articolo 286 del decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, al fine
di eliminare incertezze applicative sulla già complessa disciplina del pagamento dei canoni degli alloggi
di servizio recata predetto decreto legislativo;

 

-           modificare l’articolo 307 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per estendere anche ad
altri soggetti, fatti salvi i preminenti interessi dell’Amministrazione, la possibilità di acquisire, mediante
concessione gratuita, i beni immobili militari che non siano stati richiesti in proprietà dai comuni, dalle
province, dalle città metropolitane e dalle regioni, già individuati per le finalità di cui all’articolo 56-bis
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98;
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-           prevedere, con successivo regolamento governativo, adeguati correttivi al decreto del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e, in particolare:

-          all’articolo 404, in materia di criteri d’individuazione del "reddito di riferimento" dei soggetti
appartenenti alle c.d. categorie protette, per consentire ai concessionari, di ottenere un minor prezzo di
vendita e una più favorevole rateizzazione mensile, nei casi di acquisto dell’usufrutto su immobili posti in
vendita;

-          all’articolo 405, in materia di vendita con il sistema d’asta degli alloggi di servizi della Difesa,
per l’individuazione di una percentuale di riduzione del prezzo base a favore dei potenziali acquirenti
appartenenti al personale militare e civile della Difesa;

 

-           riconoscere (allo scopo di garantire una adeguata forma di tutela a quelle categorie di soggetti
che maggiormente risentono delle ora difficili condizioni socio-economiche del Paese, individuando lo
strumento normativo più idoneo e con decorrenza dall’adozione dello stesso):

-          agli acquirenti degli alloggi posti in vendita, con precedenza agli appartenenti alle c.d. "categorie
protette", priorità nell’accesso al fondo di garanzia di cui all’articolo 1836 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

-          alle vedove, ai vedovi, alle divorziate ed ai divorziati, ovvero ai legalmente separati di personale
militare e civile della Difesa titolare di concessione di alloggi di servizio, la possibilità di permanere per
un tempo ragionevole rispetto alla ricerca di altra sistemazione, nel relativo alloggio alle medesime
condizioni già alle stesse riconosciuto prima dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 16 marzo
2011;

-          ai figli ed ai nipoti in linea diretta di personale militare e civile della Difesa titolare di
concessione di alloggi di servizio, già convivente da almeno 10 anni con il medesimo, la possibilità di
continuare a permanere nell’alloggio alle medesime condizioni già agli stessi riconosciute prima
dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 16 marzo 2011 per un periodo massimo di cinque anni,
decorso il quale, l’Amministrazione procederà con priorità ad adottare le idonee misure per il recupero
coattivo dell’immobile;

 

-           avviare un "Piano nazionale di riqualificazione degli immobili militari dismessi e da dismettere",
da attuare tramite leggi regionali da approvare entro 180 giorni dalla predetta intesa, anche in variante
agli strumenti urbanistici vigenti, fatti salvi i preminenti interessi dell’Amministrazione;

 

-           costituire, al fine di assicurare un costante e qualificato e coordinato supporto al Ministero della
difesa e al Ministero dell’economia e delle finanze nell’attuazione del programma di valorizzazione e
dismissione degli immobili militari non più utili per le finalità istituzionali e senza ulteriori oneri per la
finanza pubblica, un Comitato interministeriale per la valorizzazione e la dismissione degli immobili
militari;

 

-           a che il Comando delle Forze Speciali dell’Esercito (COMFOSE), che nell’attuale formulazione
dell’articolo 101 del decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, ora posto alle dirette dipendenze del
Capo di Stato maggiore di Forza armata, sia invece più convenientemente collocato ordinativamente
all’interno dello Stato maggiore;

 

-      ridenominare i Comandi logistici d’Area della Marina militare, di cui all’articolo 124 del decreto
legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, in "Comandi marittimi";

 

-           inserire una disposizione volta a permettere la stipula di convenzioni tra il Comando generale
del Corpo della Guardia di finanza e lo Stato maggiore della Difesa per assicurare il coordinamento tra la
Sanità militare e il Servizio sanitario del Corpo medesimo. Ciò nella considerazione che, il menzionato
Servizio sanitario della Guardia di finanza non ha trovato, fino ad oggi, una compiuta disciplina sotto il
profilo organizzativo e che tale soluzione assicurerebbe la razionalizzazione delle strutture della Sanità
militare, secondo criteri interforze, come espressamente richiesto dall’articolo 2, comma 1, lettera b),
alinea 5) della legge di delega;

 

e con le seguenti raccomandazioni:

 

-           si invita il Governo a valutare e proporre ulteriori miglioramenti e revisioni strutturali, nella
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direzione della auspicata progressiva integrazione interforze dello strumento militare nazionale e delle
sue strutture di supporto, al fine di qualificare e ridurre la spesa;

 

-           anche in considerazione dell'auspicio espresso dal Consiglio Supremo di Difesa, sarebbe altresì
opportuno procedere in tempi congrui alla stesura di un Libro Bianco sulla Difesa, che definisca la
missione delle Forze armate nei prossimi anni, considerando il riassetto delle strutture come un processo
in evoluzione, collegato agli obiettivi che verranno definiti.

 

 

Schema di PARERE PROPOSTO DAI RELATORI

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 32

 

 

La Commissione difesa,

 

esaminato l’atto del Governo in titolo,

 

            esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti condizioni:

 

-           sia soppressa la modifica apportata dall'articolo 1, comma 1, lettera d) dello schema di decreto
legislativo, all'articolo 41, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 66 del decreto legislativo 15
marzo 2010 (attribuzioni del Segretario generale della Difesa), in quanto eccedente gli ambiti delineati
dal criterio di delega di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a) della legge n. 244 del 2012.

            Ciò in quanto il principio di delega di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), dispone che il Capo
di Stato maggiore della Difesa emana direttive ai fini delle attribuzioni tecnico-operative del Segretario
generale della Difesa (questo è l’ambito in cui si rileva la dipendenza di quest'ultimo per le attribuzioni
tecnico-operative) ma, in merito, non si può non rilevare la distinzione tra le predette funzioni tecnico-
operative e le funzioni tecnico-amministrative, che vengono esercitate dal Segretario generale della
Difesa d'intesa con il Capo di Stato maggiore della Difesa, in una posizione quindi di parità formale e per
le quali la responsabilità del Segretario generale viene ricondotta direttamente al Ministro della difesa;

 

- all’articolo 1, comma 1, lettera a), n. 2) dello schema di decreto legislativo, che introduce il comma
2-bis all’articolo 15 del Codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66,  alla lettera e), sia espunta la parola "tendenziale";

 

- ai fini del calcolo dell’aggiornamento dei canoni di concessione degli alloggi di servizio disciplinato dal
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sia previsto, appositamente integrando l’articolo 286, un tetto
massimo del 75 per cento della variazione annuale dei prezzi al consumo, accertata dall’Istituto
nazionale di statistica;

 

- si proceda alla semplificazione delle procedure volte alla dismissione degli immobili della Difesa, recate
dall’articolo 307 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante la previsione di intese tra le
competenti direzioni della Difesa e l’Agenzia del demanio ai fini della determinazione del valore dei beni
da porre a base d’asta;

 

- sia data attuazione al principio previsto dalla legge n. 244 del 2012, all’articolo 2, comma 1, lettera b),
alinea 7) relativamente agli immobili non residenziali, prevedendo che gli immobili dichiarati non più
utili alla Difesa sono prioritariamente offerti:

-          ad altri enti pubblici che occupano immobili in affitto;

-          a nuove destinazioni d’uso a carattere pubblico a favore di situazioni segnate gravi carenze quali
gli istituti di pena;

-          a nuove destinazioni a favore dell’edilizia scolastica;

-          a nuove destinazioni d’uso a carattere pubblico  a favore di attività culturali, ambientali, e di
tutela del patrimonio artistico, archeologico
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- sia comunicato alle competenti commissioni parlamentari, e comunque prima che ne venga decisa la
valorizzazione con finalità di natura privatistica, l’elenco degli immobili dichiarati non più utili alla Difesa
che non trovano un loro utilizzo nelle destinazioni sopra indicate.

 

            e con le seguenti osservazioni:

 

-           con riferimento alla disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), segnalando
l'inopportunità di demandare ad un successivo regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, la disciplina di una materia per la quale la legge delega
prevede esplicitamente lo strumento del decreto legislativo, si invita il Governo a valutarne la
riformulazione;

 

            - valuti inoltre il Governo l’opportunità di:

 

-           sopprimere il 4 comma dell’articolo 286 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al fine di
eliminare incertezze applicative sulla già complessa disciplina del pagamento dei canoni degli alloggi di
servizio recata dal predetto decreto legislativo;

 

-           modificare l’articolo 307 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per estendere anche ad
altri soggetti, fatti salvi i preminenti interessi dell’Amministrazione, la possibilità di acquisire, mediante
concessione gratuita, i beni immobili militari che non siano stati richiesti in proprietà dai comuni, dalle
province, dalle città metropolitane e dalle regioni, già individuati per le finalità di cui all’articolo 56-bis
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98;

 

-           prevedere, con successivo regolamento governativo, adeguati correttivi al decreto del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e, in particolare:

-          all’articolo 404, in materia di criteri d’individuazione del "reddito di riferimento" dei soggetti
appartenenti alle c.d. categorie protette, per consentire ai concessionari, di ottenere un minor prezzo di
vendita e una più favorevole rateizzazione mensile, nei casi di acquisto dell’usufrutto su immobili posti in
vendita;

-          all’articolo 405, in materia di vendita con il sistema d’asta degli alloggi di servizi della Difesa,
per l’individuazione di una percentuale di riduzione del prezzo base a favore dei potenziali acquirenti
appartenenti al personale militare e civile della Difesa;

 

-           riconoscere (allo scopo di garantire una adeguata forma di tutela a quelle categorie di soggetti
che maggiormente risentono delle ora difficili condizioni socio-economiche del Paese, individuando lo
strumento normativo più idoneo e con decorrenza dall’adozione dello stesso):

-          agli acquirenti degli alloggi posti in vendita, con precedenza agli appartenenti alle c.d. "categorie
protette", priorità nell’accesso al fondo di garanzia di cui all’articolo 1836 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66;

-          alle vedove, alle divorziate ovvero legalmente separate di personale militare e civile della Difesa
titolare di concessione di alloggi di servizio, la possibilità di permanere per un tempo ragionevole
rispetto alla ricerca di altra sistemazione, nel relativo alloggio alle medesime condizioni già alle stesse
riconosciuto prima dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 16 marzo 2011;

-          ai figli ed ai nipoti di personale militare e civile della Difesa titolare di concessione di alloggi di
servizio, già convivente con il medesimo, la possibilità di continuare a permanere nell’alloggio alle
medesime condizioni già agli stessi riconosciute prima dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 16
marzo 2011 per un periodo massimo di cinque anni, decorso il quale, l’Amministrazione procederà con
priorità ad adottare le idonee misure per il recupero coattivo dell’immobile;

 

-           avviare un "Piano nazionale di riqualificazione degli immobili militari dismessi e da dismettere",
da attuare tramite leggi regionali da approvare entro 180 giorni dalla predetta intesa, anche in variante
agli strumenti urbanistici vigenti, fatti salvi i preminenti interessi dell’Amministrazione;

 

-           costituire, al fine di assicurare un costante e qualificato e coordinato supporto al Ministero della
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difesa e al Ministero dell’economia e delle finanze nell’attuazione del programma di valorizzazione e
dismissione degli immobili militari non più utili per le finalità istituzionali e senza ulteriori oneri per la
finanza pubblica, un Comitato interministeriale per la valorizzazione e la dismissione degli immobili
militari;

 

-           a che il Comando delle Forze Speciali dell’Esercito (COMFOSE), che nell’attuale formulazione
dell’articolo 101 del decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, ora posto alle dirette dipendenze del
Capo di Stato maggiore di Forza armata, sia invece più convenientemente collocato ordinativamente
all’interno dello Stato maggiore;

 

-      ridenominare i Comandi logistici d’Area della Marina militare, di cui all’articolo 124 del decreto
legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, in "Comandi marittimi";

 

-           inserire una disposizione volta a permettere la stipula di convenzioni tra il Comando generale
del Corpo della Guardia di finanza e lo Stato maggiore della Difesa per assicurare il coordinamento tra la
Sanità militare e il Servizio sanitario del Corpo medesimo. Ciò nella considerazione che, il menzionato
Servizio sanitario della Guardia di finanza non ha trovato, fino ad oggi, una compiuta disciplina sotto il
profilo organizzativo e che tale soluzione assicurerebbe la razionalizzazione delle strutture della Sanità
militare, secondo criteri interforze, come espressamente richiesto dall’articolo 2, comma 1, lettera b),
alinea 5) della legge di delega;

 

e con le seguenti raccomandazioni:

 

-           si invita il Governo a valutare e proporre ulteriori miglioramenti e revisioni strutturali, nella
direzione della auspicata progressiva integrazione interforze dello strumento militare nazionale e delle
sue strutture di supporto, al fine di qualificare e ridurre la spesa;

 

-           anche in considerazione dell'auspicio espresso dal Consiglio Supremo di Difesa, sarebbe altresì
opportuno procedere in tempi congrui alla stesura di un Libro Bianco sulla Difesa, che definisca la
missione delle Forze armate nei prossimi anni, considerando il riassetto delle strutture come un processo
in evoluzione, collegato agli obiettivi che verranno definiti.

 

 

 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL SENATORE BATTISTA

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 32

 

 

La Commissione difesa,

 

esaminato l’atto del Governo in titolo,

 

premesso che:

 

l'atto del Governo in titolo attua la delega legislativa di cui alla legge 31 dicembre 2012, n. 244, la quale
delegava appunto il Governo a revisionare in termini riduttivi:

 

a) l'assetto strutturale e organizzativo del Ministero della difesa (articolo 1);

b) le dotazioni organiche complessive del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina militare,
escluso il Corpo delle Capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare (articolo 2);

c) le dotazioni organiche complessive del personale civile del Ministero della difesa (articolo 3);
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gli interventi citati dovrebbero produrre:

 

a) una contrazione complessiva del 30 per cento delle attuali struttureoperative;

b) una riduzione generale a 150.000 unità di personale militare delle tre Forze armate (Esercito, Marina
militare ed Aeronautica militare) dalla attuale previsione normativa di 190.000 (170.000 unità entro il 1°
gennaio 2016), da attuare entro l’anno 2024;

c) una riduzione delle dotazioni organiche del personale civile della Difesa dalla attuale previsione
normativa di 27.800 unità a 20.000 unità, da conseguire sempre entro l’anno 2024;

d) il riequilibrio generale del bilancio della "Funzione difesa", ripartendolo orientativamente in 50 per
cento per il settore del personale, 25 per cento per l’esercizio e 25 per cento per l’investimento;

 

premesso altresì che:

 

complessivamente il programma di revisione strutturale dello strumento militare si compone di 368
provvedimenti, dei quali 166 soppressioni e 202 riconfigurazioni;

 

più nel dettaglio i provvedimenti di soppressione e riconfigurazione permetteranno una contrazione
strutturale complessiva del 31,52 per cento;

 

il decreto in titolo dispone le riforme delle aree di vertice, delle aree operative, delle aree territoriali,
dell' area della formazione, della Sanità militare, per tramite di 10 articoli;

 

considerato che:

 

l’articolo 1 sostanzialmente ridisegna i rapporti tra le figure di vertice del Ministero della difesa,
aumentando i poteri del Capo di Stato maggiore della Difesa in senso verticale nei confronti dei Capi di
Stato maggiore di Forza armata e in senso orizzontale nei confronti del Segretariato generale della Difesa
che diventa, per la prima volta nella storia dell’ordinamento del Ministero, subordinato per molte funzioni
al Capo di Stato maggiore della Difesa. Interviene inoltre sull’organizzazione funzionale del Ministero,
rimandando però a successivi regolamenti da adottare ai sensi della legge n. 400 del 1988 la definizione
di questa riorganizzazione;

 

al comma 1, lettera a) dell’articolo 1 dello schema di decreto legislativo in titolo è previsto il
superamento della tradizionale organizzazione per aree funzionali (tecnico operativa, tecnico
amministrativa e tecnico industriale) oggi chiaramente identificate anche in termini apicali (l’area tecnico
operativa dai Capi di Stato maggiore, quelle amministrativa e industriale dal Segretario generale della
Difesa);

 

l'articolo 1, novellando l'articolo 15 del codice dell'ordinamento militare rinvia ad un regolamento di
organizzazione, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 400 del 1988, per adeguare la
distribuzione dei compiti e delle funzioni tra le aree operativa e amministrativa. L'atto medesimo rinvia
quindi ad un ulteriore atto di natura regolamentare (sinanco abrogativo), il quale potrebbe così sfuggire
ad un controllo parlamentare seppur successivo;

 

sempre all'articolo 1, comma 1, lettera d), sono definite le attribuzioni del Segretario generale della
Difesa. Opportunamente si ribadisce che il Segretario generale della Difesa dipende dal Ministro della
difesa, così come dal Ministro dipende anche il Capo di Stato maggiore della Difesa. Si tratta dunque di
due figure di vertici funzionalmente equiordinate. Conseguentemente non si comprende la modifica che
lo stesso punto d) dell’articolo 1 apporta all’articolo 41 del codice dell’ordinamento militare, laddove
precisa che il Segretario generale della Difesa esercita, nell'ambito delle direttive tecnico-operative del
Capo di Stato maggiore della Difesa, al fine di assicurare l'unitarietà del comando. Con questa modifica
normativa il Segretario generale della Difesa diventa di fatto subordinato al Capo di Stato maggiore della
Difesa e viene sostanzialmente svuotata l’affermazione precedente della dipendenza diretta dal Ministro.
Si rammenta inoltre che nell’incarico, i Segretari generali della Difesa sono sempre stati dei militari.
Scelta incomprensibile in considerazione delle prevalenti competenze tecnico-amministrative e di
relazione con l’industria civile che sono proprie di questo in carico, tanto che nei maggiori Paesi europei
il Segretario generale della Difesa o equivalente è un funzionario civile;
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il comma 1, dell’articolo 3 modifica l’articolo 215 del codice dell'ordinamento militare riguardante
l’ordinamento e il funzionamento degli istituti militari. Tra le altre disposizioni, cancella il concerto tra il
Ministro della difesa e il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca sull’ordinamento e
funzionamento dei programmi scolastici delle scuole militari. Le scuole militari sono licei a ordinamento
militare e comprendono le scuole militari Nunziatella e Teulié dell’Esercito, la scuola Douhet
dell’Aeronautica militare e la scuola Morosini della Marina militare. Trattandosi di licei a tutti gli effetti,
non si comprende la ragione per la quale tale concerto venga abolito;

 

l'articolo 4 aggiunge l'articolo 984-bis al codice, relativo alle attività di consulenza gratuita. Il nuovo
articolo dispone che gli ufficiali in congedo transitati, a seguito di concorso pubblico, nelle magistrature
ordinaria, amministrativa, contabile e militare e nell’avvocatura di Stato, purché abbiano prestato almeno
dieci anni di servizio militare senza demerito, possono svolgere funzioni di alta consulenza presso il
Ministero della difesa o presso i vertici delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento
militare, a titolo gratuito e senza collocamento in fuori ruolo, purché autorizzati dagli organi di
autogoverno di detti ordini. Non si conosce il numero degli ufficiali in congedo che attualmente prestano
servizio presso detti ordini per capire a quante figure professionali detto incarico di consulenza, seppur
non maggiormente onerosa (ma non gratuita come viene descritta), può esser assegnato;

 

l'articolo 5 prevede la prima delle riduzioni dell'assetto strutturale e organizzativo delle Forze armate,
ossia quella relativa all'Esercito,  prevedendo all'articolo 2188-bis che siano soppressi 34 tra comandi,
enti e strutture, mentre altri 29 riconfigurati;

 

l'articolo 6 fissa le disposizioni di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo della
Marina militare; a tal fine viene introdotto all'interno del codice dell'ordinamento militare l'articolo
2188-ter recante "Disposizioni transitorie in materia di provvedimenti di soppressione e di
riconfigurazione di comandi, enti e altre strutture ordinative della Marina militare". Rilevante la
riconfigurazione della Brigata San Marco-Comando Forze da sbarco, in cui dapprima transitano le
funzioni svolte dal soppresso Comando servizi base di Brindisi e, successivamente assorbe, le funzioni e
le strutture della Sezione staccata di supporto diretto di Brindisi, attualmente dipendente dall’Arsenale di
Taranto. La lettera b)provvede a novellare l'articolo 113 del codice in materia di organizzazione logistica,
ridefinendola completamente. Più nel dettaglio viene riorganizzato l’Ispettorato logistico riconfigurandolo
in Comando logistico della Marina militare, prevedendo che i comandi logistici di area -dipendenti dal
comando logistico della marina- abbiano giurisdizione sul litorale dello Stato al posto degli attuali
Comandi in capo di Dipartimento militare marittimo, compresi quelli autonomi della Sicilia e della
Sardegna;

 

più in generale, gli articoli da 5 a 7 individuano alcuni comandi ed enti da sopprimere o riorganizzare e
definiscono le strutture di vertice di Esercito, Marina e Aeronautica, rinviando comunque a provvedimenti
del Ministro della difesa o dei Capi di Stato maggiore la loro concreta attuazione. Si tratta di norme di
scarso valore legislativo e che pertanto dovrebbero in gran parte essere ricondotti nell’ambito delle
facoltà di organizzazione dell’amministrazione e dei responsabili politici e tecnici della stessa. Al
Parlamento sarebbe più opportuno fornire periodicamente la situazione della organizzazione delle Forze
armate accompagnata dalle motivazioni delle eventuali modifiche intervenute. Il Parlamento, su
provvedimenti così di dettaglio e di spiccato contenuto tecnico, ben poco potrebbe dire o aggiungere.

 

ritenuto che:

 

le disposizioni contenute nella legge 31 dicembre 2012, n. 244 siano sin troppo ampie e non permettano
al Parlamento di verificare i criteri di attuazione della delega legislativa ai sensi dell'articolo 76 della
Costituzione; la norma di cui al precedente periodo mirava a garantire alla Difesa una stabilità
programmatico-finanziaria e una maggiore flessibilità della gestione del bilancio, attraverso
l’introduzione del principio secondo cui  i risparmi di spesa rimangono alla Difesa e vengono riportati
come previsione di spesa in apposito allegato da inserire nel Documento di economia e finanza e, in
secondo luogo, vengono ripartiti nei settori di spesa con decreto del Ministro della difesa su proposta del
Capo di Stato maggiore della Difesa. Al momento dell'adozione della norma di delega, non si disponeva
di una quantificazione definita degli effetti delle disposizioni;

 

il Parlamento della XVI legislatura, pur andando a definire il sistema di difesa nazionale per i successivi
20 anni, abbia concesso una delega per alcuni versi eccessivamente ampia e indefinita e per altri versi
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addirittura in contrasto con norme vigenti;

     

se in alcuni ambiti, anche per materie contenute in questo decreto, la normazione delegata per tramite di
ulteriori regolamenti, anche di delegificazione possa essere auspicabile, appare invece totalmente
inopportuna nel caso di aspetti fondanti dell’organizzazione della Difesa nazionale che in quanto tali è
opportuno  restino saldamente nella competenza parlamentare, lasciando ai regolamenti soltanto
l’organizzazione concreta degli uffici e delle strutture nell’ambito di questa suddivisione funzionale;

 

per riequilibrare all’interno dell’amministrazione della Difesa il ruolo delle componenti militare e civile è
opportuno che venga rafforzata la previsione secondo la quale le funzioni e i compiti tecnico-
amministrativi sono attribuiti al personale civile;

 

anche per l'incarico di Segretario generale della Difesa, nell’ambito della dichiarata e auspicata
transizione al personale civile per quegli incarichi non direttamente operativi, sia previsto l'obbligo di
scelta all'interno del personale civile dell'amministrazione, o esterno ad essa;

 

ritenuto inoltre che:

 

le misure innanzi citate, così come proposte al Parlamento, non possano considerarsi quali risolutive dei
problemi legati al settore della difesa, il quale, ad opinione dei sottoscrittori del presente atto, andrebbe
revisionato in modo complessivo e radicale e non assolutamente in meri termini di riduzioni percentuali;

 

esprime parere favorevole, con le seguenti condizioni:

 

all'articolo 1, comma 1, lettera a), sopprimere il punto 1.2;

 

- all'articolo 1, comma 1, lettera 2, punto 2, prima delle parole: "la ripartizione delle funzioni",
premettere le seguenti: "ferma restando", conseguentemente, alla lettera e), sopprimere la parola:
"tendenziale";

 

- all'articolo 1, comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis). All'articolo 40, comma 1,
sostituire la lettera a) con al seguente: " "a) è dirigente di prima fascia dell'amministrazione pubblica o
anche estraneo alla stessa; fino al 31 dicembre 2018 può essere scelto anche tra gli ufficiali dell'Esercito
italiano, della Marina militare o dell'Aeronautica militare con il grado di generale di corpo d'armata o
corrispondente in  servizio permanente;"

 

- all'articolo 1, comma 1, lettera d), sopprimere il punto 2, conseguentemente, sopprimere il comma 2
dell'articolo 10;

 

- all'articolo 3, comma 1, lettera a), sopprimere il punto 2;

 

- sopprimere l’articolo 4;

 

- mantenendo in vita le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera h) (Armi e Corpi dell’Esercito
italiano) e i) (Corpo degli ingegneri dell’Esercito italiano) e all’articolo 6, comma 2, lettera c) (Servizio
dei fari e del segnalamento marittimo della Marina militare) ed e) (Corpo del genio navale);

 

sostituire gli articoli 5, 6 e 7 con disposizioni che prevedano che:

- l’ordinamento e l’organizzazione delle Forze armate e del Ministero della difesa sia definito dal codice
dell’ordinamento militare per le articolazioni a livello di generale di corpo d’armata o equivalente e di
dirigente di prima fascia o equivalente;

- l’ordinamento e l’articolazione delle stesse per i livelli di comando o di direzione inferiori sia definito
con provvedimenti del Ministro della difesa o dei Capi di Stato maggiore in funzione delle rispettive
competenze;
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- i provvedimenti così adottati per tutte le articolazioni autonome fino al livello di maggiore o gradi
corrispondenti siano trasmessi su supporto informatico aperto entro il 15 gennaio e il 15 luglio di ogni
anno, con riferimento al semestre precedente, alle commissioni difesa della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, assieme a una relazione illustrativa delle motivazioni.

 

 

 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL SENATORE DI BIAGIO

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 32

 

 

La Commissione difesa,

 

esaminato l’atto del Governo in titolo,

 

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

 

-                     sia data completa attuazione al principio di delega indicato dalla legge n. 244 del 31
dicembre 2012, all’articolo 2, comma 1, lettera b), alinea 7) laddove era prevista una revisione "delle
procedure per la valorizzazione, la dismissione e la permuta degli immobili militari, nonché per la
realizzazione del programma pluriennale degli alloggi di servizio, anche attraverso la loro semplificazione
e accelerazione, ferme restando le finalizzazioni dei relativi proventi previste dalla legislazione vigente in
materia" prevedendo pertanto l’inserimento nel codice dell’ordinamento militare e nel testo unico
dell’ordinamento militare norme che diano attuazione ai seguenti criteri:

 

-            procedimento di vendite. Al fine di completare in tempi brevi il programma pluriennale di
dismissione di alloggi di servizio ritenuti non più utili per le esigenze istituzionali della difesa, il prezzo
di vendita degli alloggi, determinato d'intesa con l'Agenzia del demanio, utilizzando come riferimento i
valori di tipologia prevalente di abitazione tipo economico, (tipologia con cui sono stati acquisiti o
costruiti detti alloggi) deve essere ridotto nella misura del 40 per cento, indipendentemente dalla
situazione di conduzione in atto, ed il calcolo e la determinazione di questa riduzione, siano resi evidenti
nella proposta di vendita trasmessa all'utente;

 

-            vendita con sistema d'asta, ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Ministro della difesa n. 112
del 18 maggio 2010. Deve essere prevista una riduzione del prezzo base degli alloggi,
indipendentemente dalla loro occupazione, a favore dei potenziali acquirenti appartenenti esclusivamente
al personale militare e civile della Difesa.

Gli utenti degli alloggi messi in vendita, occupati da conduttori che non hanno esercitato l’opzione di
acquisto o quella dell’usufrutto permangono nell’alloggio posto in vendita fino alla conclusione del
procedimento di asta, al termine del quale possono esercitare nuovamente il diritto di opzione;

 

-            usufrutto: il diritto all'usufrutto di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto del Ministro della
difesa n. 112 del 18 maggio 2010 già previsto per determinate categorie è ampliato alle seguenti
categorie:

       - al coniuge del titolare;

       - alla famiglia ove è presente un portatore di handicap, indipendentemente dall'età del titolare.

       I soggetti destinatari dell'usufrutto possono esercitare il diritto di opzione tra la formula ordinaria e
quella con diritto di accrescimento.

       Entrambe le opzioni devono essere rateizzabili in misura non superiore al 20 per cento del reddito
netto;

 

-            ai fini del calcolo dell’aggiornamento dei canoni di concessione degli alloggi di servizio
disciplinato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l'articolo 286, comma 1, è modificato al fine di
disporre la limitazione al 75 per cento della variazione annuale dei prezzi al consumo, accertata
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dall’Istituto nazionale di statistica, del tetto massimo a cui adeguare il canone annuale;

 

-            sono ampliate le fasce di tutela reddituali individuate dal decreto emanato ai sensi dell'articolo
306, comma 2, e articolo 286, comma 4, del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, attraverso l'ampliamento della soglia base
di protezione e dell'ammontare delle maggiorazioni riconosciute per i figli a carico;

 

-            criteri nella determinazione del canone.L’entità del canone, determinato ai sensi dell'articolo
286, comma 3-bis, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, ferme restando le tutele previste dal medesimo articolo 286, comma 4, del citato codice, di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010, e successive modificazioni, sia stabilita in misura comunque non
superiore al 40 per cento del reddito netto familiare risultante dalla media degli ultimi due anni;

 

-            fasce protette: rientrano nella fascia protetta, determinata dalle condizioni previste dal decreto
ministeriale di cui all'articolo 306, comma 2, le seguenti categorie di soggetti:

       - coniugi vedovi di personale militare e civile della Difesa titolare di concessione di alloggi di
servizio;

       - coniugi divorziati ovvero legalmente separati di personale militare e civile della Difesa titolare di
concessione di alloggi di servizio;

       - nuclei familiari di personale militare e civile della Difesa titolare di concessione di alloggi di
servizio, con un portatore di handicap convivente;

       - figli e nipoti di personale militare e civile della Difesa titolare di concessione di alloggi di servizio,
conviventi negli ultimi 10 anni.

       Alle suddette categorie è garantita la permanenza nell’alloggio alle medesime condizioni,
indipendentemente dal tipo di concessione originaria ASI, AST o ASGC, già agli stessi riconosciute prima
dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 16 marzo 2011;

 

-            clausola di salvaguardia: gli alloggi posti in vendita non possono essere rivenduti prima della
scadenza del quinto anno dalla data dell’acquisto.

 

 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 33

 

 

La Commissione difesa,

 

esaminato l’atto del Governo in titolo,

 

            esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti condizioni:

 

-           all'articolo 4, comma 1, lettera e) dello schema di decreto legislativo, va soppresso il capoverso
recante l’articolo 2209-sexies;

 

-           nell’articolo 2209-quinquies del Codice dell'ordinamento militare (di cui al decreto legislativo n.
66 del 2010), introdotto dallo schema di decreto legislativo e  riguardante i transiti di personale militare
presso altre pubbliche amministrazioni, sia inserita una previsione intesa a riconoscere priorità ai transiti
presso altre pubbliche amministrazioni che favoriscano ricongiungimenti familiari;

 

            e con le seguenti osservazioni:

 

-           al fine di garantire l'ottimizzazione delle risorse umane della Pubblica amministrazione e di
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favorire, nell'ambito della revisione dello strumento militare nazionale, il transito del personale militare
in esubero presso le Amministrazioni degli enti locali, la Commissione invita il Governo a presentare
quanto prima una proposta legislativa volta ad introdurre disposizioni utili ad agevolare le procedure di
transito, accompagnata dalla previsione che non meno del 75 per cento del trattamento economico
spettante al predetto personale resti a carico del Ministero della difesa.

 

            valuti il Governo l’opportunità di:

 

-           inserire nel nuovo articolo 2209-septies (recante norme sul ricongiungimento familiare) del 
codice dell’ordinamento militare, introdotto dallo schema di decreto legislativo, la previsione esplicita di
non condizionare in alcun modo la piena applicazione dell'articolo 3, comma 105 della legge n. 350 del
2003, nei confronti del genitore di figli in età compresa tra 0 e 3 anni, di essere assegnato, anche
attraverso l'istituto dell'aggregazione e quindi senza oneri per l'amministrazione, presso l'Ente o il
reparto immediatamente più vicino al domicilio del minore. Ciò in ragione del fatto che è stato chiarito
da parte del Dipartimento della funzione pubblica -ufficio legislativo- a seguito di esplicita richiesta
sull'argomento avanzata dal Ministero della difesa, che, fermo restando quanto previsto in materia dai
singoli ordinamenti speciali e compatibilmente con le peculiarità attinenti le funzioni e l'organizzazione
del personale appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare, la
disposizione di cui all'articolo 42-bis del decreto legislativo n. 151 del 2001 si ritiene applicabile anche a
tale personale. E in ragione che qualunque limitazione del suddetto diritto, quindi, finirebbe per rendere
la portata dell'istituto estremamente limitata, in contrasto con la ratio della norma di cui al citato decreto
legislativo n. 151 del 2001 e con il testo costituzionale che, all'articolo 31, prevede una generale tutela
per la maternità, l'infanzia e la gioventù favorendo gli istituti necessari a tale scopo.

 

-           modificare, all’articolo 12 dello schema di decreto legislativo, il contenuto del nuovo articolo
2259-ter del codice dell’ordinamento militare, comma 3 lettera b), prevedendo che le procedure di
mobilità interna privilegino il reimpiego del personale civile nel solo ambito comunale e provinciale e a
domanda dell'interessato;

 

-           armonizzare la disciplina di verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei
sistemi d'arma (anche in relazione alla rimodulazione degli stessi) introdotta dall'articolo 14 dello
schema di decreto legislativo con quanto prescritto dall'articolo 4 della legge n. 244 del 2012, con
particolare riguardo al controllo parlamentare ivi previsto;

 

-           elaborare una normativa che garantisca il mantenimento di tutti gli atti amministrativi relativi
allo stato giuridico e al trattamento economico e normativo del personali militare preso la Direzione
generale del personale militare con la previsione per quanto riguarda il reclutamento dei volontari di
bandire un unico concorso unificato per le esigenze delle tre Forze armate;

 

-           adottare, stante quanto emerso nel dibattito parlamentare in ordine alla necessità di correggere
i disequilibri  inerenti  allo sviluppo di carriera degli ufficiali del ruolo speciale dell'Arma dei carabinieri,
gli opportuni interventi correttivi volti a garantire una più armonica progressione di carriera del
personale interessato, in modo da escludere il determinarsi di disfunzioni nel ruolo, anche in relazione al
progressivo innalzamento dell'età anagrafica di accesso al ruolo stesso;

 

-           riformulare il comma 3, lettera b), dell’articolo 2259-ter del codice dell'ordinamento militare,
introdotto dallo schema di decreto legislaativo, laddove si indicano i criteri per il riassorbimento delle
unità di personale civile della Difesa risultanti in eccedenza nell’ambito dell’apposito piano triennale, nel
senso di eliminare il riferimento a qualsiasi ordine di priorità per l’applicazione dei criteri stessi e
comunque di invertire il punto 4) (trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a parziale) con
il punto 5) (avvio dei processi di trasferimento presso altre amministrazioni). Ciò allo scopo di assicurare
maggiore flessibilità alle possibili scelte degli interessati.
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Schema di PARERE PROPOSTO DAI RELATORI

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 33

 

 

La Commissione difesa,

 

esaminato l’atto del Governo in titolo,

 

            esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti condizioni:

 

-           in attesa di ulteriori verifiche su una esenzione dal servizio tale da anticipare in maniera
oltremodo significativa il raggiungimento dell'età pensionabile, all'articolo 4, comma 1, lettera e), dello
schema di decreto legislativo va soppresso il capoverso recante l’articolo 2209-sexies;

 

-           nell’articolo 2209-quinquies del Codice dell'ordinamento militare (di cui al decreto legislativo n.
66 del 2010), introdotto dallo schema di decreto legislativo e  riguardante i transiti di personale militare
presso altre pubbliche amministrazioni, sia inserita una previsione intesa a riconoscere priorità ai transiti
presso altre pubbliche amministrazioni che favoriscano ricongiungimenti familiari;

 

            e con le seguenti osservazioni:

 

-           al fine di garantire l'ottimizzazione delle risorse umane della Pubblica amministrazione e di
favorire, nell'ambito della revisione dello strumento militare nazionale, il transito del personale militare
in esubero presso le Amministrazioni degli enti locali, la Commissione invita il Governo a presentare
quanto prima una proposta legislativa volta ad introdurre disposizioni utili ad agevolare le procedure di
transito, accompagnata dalla previsione che non meno del 75 per cento del trattamento economico
spettante al predetto personale resti a carico del Ministero della difesa.

 

            valuti il Governo l’opportunità di:

 

-           inserire nel nuovo articolo 2209-septies (recante norme sul ricongiungimento familiare) del 
codice dell’ordinamento militare, introdotto dallo schema di decreto legislativo, la previsione esplicita di
non condizionare in alcun modo la piena applicazione dell'articolo 3, comma 105 della legge n. 350 del
2003, nei confronti del genitore di figli in età compresa tra 0 e 3 anni, di essere assegnato, anche
attraverso l'istituto dell'aggregazione e quindi senza oneri per l'amministrazione, presso l'Ente o il
reparto immediatamente più vicino al domicilio del minore. Ciò in ragione del fatto che è stato chiarito
da parte del Dipartimento della funzione pubblica -ufficio legislativo- a seguito di esplicita richiesta
sull'argomento avanzata dal Ministero della difesa, che, fermo restando quanto previsto in materia dai
singoli ordinamenti speciali e compatibilmente con le peculiarità attinenti le funzioni e l'organizzazione
del personale appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare, la
disposizione di cui all'articolo 42-bis del decreto legislativo n. 151 del 2001 si ritiene applicabile anche a
tale personale. E in ragione che qualunque limitazione del suddetto diritto, quindi, finirebbe per rendere
la portata dell'istituto estremamente limitata, in contrasto con la ratio della norma di cui al citato decreto
legislativo n. 151 del 2001 e con il testo costituzionale che, all'articolo 31, prevede una generale tutela
per la maternità, l'infanzia e la gioventù favorendo gli istituti necessari a tale scopo.

 

-           modificare, all’articolo 12 dello schema di decreto legislativo, il contenuto del nuovo articolo
2259-ter del codice dell’ordinamento militare, comma 3 lettera b), prevedendo che le procedure di
mobilità interna privilegino il reimpiego del personale civile nel solo ambito comunale e provinciale e a
domanda dell'interessato;

 

-           armonizzare, con riferimento all'articolo 14 dello schema di decreto legislativo, le disposizioni
del nuovo articolo 536-bis da inserire nel codice dell'ordinamento militare con quanto prescritto
dall'articolo 4 della legge n. 244 del 2012;
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-           elaborare una normativa che garantisca il mantenimento di tutti gli atti amministrativi relativi
allo stato giuridico e al trattamento economico e normativo del personali militare preso la Direzione
generale del personale militare con la previsione per quanto riguarda il reclutamento dei volontari di
bandire un unico concorso unificato per le esigenze delle tre Forze armate;

 

-           adottare, stante quanto emerso nel dibattito parlamentare in ordine alla necessità di correggere
i disequilibri  inerenti  allo sviluppo di carriera degli ufficiali del ruolo speciale dell'Arma dei carabinieri,
gli opportuni interventi correttivi volti a garantire una più armonica progressione di carriera del
personale interessato, in modo da escludere il determinarsi di disfunzioni nel ruolo, anche in relazione al
progressivo innalzamento dell'età anagrafica di accesso al ruolo stesso;

 

-           riformulare il comma 3, lettera b), dell’articolo 2259-ter del codice dell'ordinamento militare,
introdotto dallo schema di decreto legislativo, laddove si indicano i criteri per il riassorbimento delle
unità di personale civile della Difesa risultanti in eccedenza nell’ambito dell’apposito piano triennale, nel
senso di eliminare il riferimento a qualsiasi ordine di priorità per l’applicazione dei criteri stessi e
comunque di invertire il punto 4) (trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a parziale) con
il punto 5) (avvio dei processi di trasferimento presso altre amministrazioni). Ciò allo scopo di assicurare
maggiore flessibilità alle possibili scelte degli interessati.

 

 

 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL SENATORE BATTISTA

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 33

 

 

La Commissione difesa,

 

esaminato l’atto del Governo in titolo,

 

premesso che:

 

l'atto del Governo in titolo, di concerto con l'atto del Governo n. 32, attua la delega legislativa di cui alla
legge 31 dicembre 2012, n. 244, la quale delegava appunto il Governo a revisionare in termini riduttivi:

- l'assetto strutturale e organizzativo del Ministero della difesa (articolo 1);

- le dotazioni organiche complessive del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina militare,
escluso il Corpo delle Capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare (articolo 2);

- le dotazioni organiche complessive del personale civile del Ministero della difesa (articolo 3);

 

gli interventi citati dovrebbero produrre:

 

- una contrazione complessiva del 30 per cento delle attuali struttureoperative;

- una riduzione generale a 150.000 unità di personale militare delle tre Forze armate (Esercito, Marina
militare ed Aeronautica militare) dalla attuale previsione normativa di 190.000 (170.000 unità entro il 1°
gennaio 2016), da attuare entro l’anno 2024;

- una riduzione delle dotazioni organiche del personale civile della Difesa dalla attuale previsione
normativa di 27.800 unità a 20.000 unità, da conseguire sempre entro l’anno 2024;

- il riequilibrio generale del bilancio della "Funzione difesa", ripartendolo orientativamente in 50 per
cento per il settore del personale, 25 per cento per l’esercizio e 25 per cento per l’investimento;

 

considerato che:

 

lo schema di decreto legislativo sottoposto a parere, concernente la riduzione delle dotazioni organiche
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del personale militare e civile della Difesa, intende realizzare l’obiettivo di ridurre da 170.000 a 150.000
i militari in servizio (riduzione dell’11,7 per cento della forza) e da 28.000 a 20.000 i civili (-28,57 per
cento);

 

l’articolo 1 dispone la riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale militare delle tre
Forze armate, escluso il Corpo delle Capitanerie di porto, a 150.000 unità da conseguire tra il 2016 e il
2024. Il livello di riferimento per attuare questa riduzione è quello determinato dalla spending review del
2012 (decreto-legge n. 95) che ha disposto la riduzione degli organici a circa 170.000 unità dalle
190.000 tabellari (effettivi circa 183.000). Questa norma aggiunge anche il nuovo articolo 798-bis al
Codice dell’ordinamento militare che fissa la ripartizione dell’organico tra le varie categorie. Finora la
determinazione era demandata alla legge di bilancio o a un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri;

 

l’articolo 2 prevede  la riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dirigente. In termini
complessivi si tratta di una riduzione da 2259 a 2014 unità (330 generali, 1684 colonnelli ed equivalenti)
cioè soli 245 posti dirigenziali in meno. L’apparente differenza con quanto previsto dalla legge n. 244 del
2012 che, all’articolo3, comma 1, lettera b) fa riferimento a 310 generali/ammiragli e 1566 colonnelli ed
equivalenti è dovuta al fatto che il personale della Marina militare in forza alle Capitanerie di porto è
escluso dal taglio. Nonostante questa riduzione, tuttavia, il numero dei colonnelli e generali delle Forze
armate italiane resta largamente superiore a quelli di organizzazioni analoghe. La Germania, ad esempio,
ha solo 202 generali con Forze armate di circa 200.000 uomini, in Gran Bretagna, con organici
equivalenti ai nostri, i colonnelli sono 1200;

 

l'articolo 4 si applica al complesso del personale militare, a prescindere dal grado e dalla qualifica
rivestita, e descrive le complesse procedure da adottare nella fase transitoria dal 2016 al 2024 per
provvedere alla riduzione del personale militare complessivo: a) mediante transito ad altra
amministrazione pubblica nel qual caso resta a carico del ministero della Difesa la differenza retributiva;
b) esenzione dal servizio nei dieci anni precedenti il pensionamento con 85 per cento dell’assegno in
godimento; c) aspettativa per riduzione quadri (ARQ) estesa anche ai non dirigenti con trattamento pari
al 95 per cento di quello in essere;

 

relativamente all'articolo 6, punto c), appare opportuno sottolineare come la revisione della normativa
sul fondo casa non sia esplicitamente prevista dalla legge di delega, ciò potrebbe tradursi in un "eccesso
di delega" con evidenti riflessi sulla legge stessa. Analogamente, nei decreti non si ritrovano disposizioni
attuative della previsione contenuta alla legge n. 244 del 2012, articolo 2, punto 7, concernente la
revisione delle procedure per la valorizzazione, la dismissione e la permuta degli immobili militari,
nonché per la realizzazione del programma pluriennale degli alloggi di servizio, anche attraverso  la loro
semplificazione e accelerazione, ferme restando le finalizzazioni dei relativi proventi previste dalla
legislazione vigente in materia;

 

l'articolo 7 detta varie norme relativamente al reclutamento e alla carriera degli ufficiali per lo più di
sistematizzazione di provvedimenti già di fatto attuati dalle singole forze armate con provvedimenti
interni. Tra i punti di maggior rilievo, la previsione che gli ufficiali del ruolo normale della Marina
militare che non conseguano la laurea entro i termini previsti dalle disposizioni possano transitare anche
in soprannumero nel corrispondente ruolo speciale (per analogia con quanto già previsto per gli ufficiali
dell’Esercito);

 

l'articolo 10 contiene varie norme relative ai volontari di truppa tra le quali l'estensione a due possibilità
di rafferma annuale per i volontari VFP1 e l'esclusione VFP1 dalla promozione a caporale;

 

all'articolo 11 sono contenute varie disposizioni per favorire il passaggio dei volontari a impieghi civili
tra le quali:

            - la possibilità per il Ministero della difesa di stipulare convenzioni con le aziende iscritte nel
registro delle imprese esportatrici di armi perché valutino prioritariamente i volontari congedati;

            - la possibilità di iscrizione dei volontari negli elenchi degli addetti al controllo degli spettacoli
di intrattenimento ("buttafuori") previsti dalla legge n. 94 del 2009;

            - la riserva del 30 per cento dei posti per la generalità dei concorsi pubblici, del 50 per cento
dei posti per i corpi di polizia municipale e locale e del 50 per cento dei posti per il personale civile della
Difesa;
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            - l'obbligo di un anno di servizio come volontario per poter svolgere le funzioni di guardia
giurata (articolo 138 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza);

 

l'articolo 12 prevede le norme per la riduzione del personale civile, le quali sono interamente contenute
in quest’unico articolo dei decreti delegati. Prevede la riduzione a 20.000 unità del personale civile in
servizio presso il Ministero della difesa (dai circa 28 mila odierni). Per il personale civile in esubero si
prevedono molti meno ammortizzatori e meno favorevoli di quanti non ne siano previsti per il personale
militare. In particolare si prevede:

            - mobilità interna in ambito regionale;

            - il mutamento di mansioni a seguito di riqualificazione professionale;

            - il passaggio da tempo pieno a tempo parziale anche oltre i limiti del 25 per cento oggi
stabiliti;

            - il passaggio ad altra amministrazione;

 

nel caso in cui nessuna di queste ipotesi risulti percorribile, è prevista, per il personale civile la messa in
mobilità per un periodo massimo di 48 mesi. Tale eventualità si presenta in stridente contrasto con la
possibilità, invece prevista per il personale militare, a cui manchino meno di dieci anni al
pensionamento, di essere esonerato e di percepire l’85 per cento della retribuzione in godimento;

 

l'articolo 13 detta norme sulle procedure per il riconoscimento delle infermità per cause di servizio
finalizzata espressamente alla riduzione degli organici. Il testo del provvedimento si riferisce sia al
personale civile che a quello militare della Difesa, anche in questo caso, si tratta di una disposizione in
"eccesso di delega", in quanto il passaggio della legge n. 244 del 2012 (articolo 3, comma 2, punto e)),
a cui fa riferimento, è contenuto nell’articolo della legge che si riferisce alle riduzioni organiche
riguardanti esclusivamente il personale civile;

 

l'articolo 14, comma 1, prevede la modifica del codice dell’ordinamento militare nel senso di disporre la
periodica verifica e la eventuale rimodulazione dei programmi di ammodernamento dei sistemi d’arma. Il
secondo comma dello stesso articolo 14 estende a tutti i concorsi delle Forze armate ad altre
amministrazioni i rimborsi attualmente previsti solo per le operazioni di protezione civile

 

ritenuto che:

 

quanto disposto all'articolo 7, punto d), di fatto renda accessibile il lavoro di guardia giurata
esclusivamente a coloro i quali abbiano svolto il servizio militare. Tale norma appare di dubbia legittimità
per la generalità dei cittadini italiani e, allo stesso tempo, di impossibile applicazione per i cittadini
dell'Unione europea che, tuttavia, in base all'articolo 138, comma 1, del Testo unico. delle leggi di
pubblica sicurezza, possono svolgere l’attività di guardia giurata in Italia;

 

in riferimento all'articolo 14, comma 1 di cui ai considerata, siano particolarmente critici il
coinvolgimento del Segretariato generale della Difesa (è previsto solo il Capo di Stato maggiore della
Difesa in rapporto con il Ministro della difesa), nonché la consultazione parlamentare e non la semplice
informazione a posteriori come nella formulazione dell’articolo, anche in considerazione della nuova
disciplina prevista dall’articolo 4 della legge n. 244 del 2012,

 

dalla semplice comparazione delle cifre in esame è evidente come la legge risenta di una visione della
Difesa come funzione quasi esclusivamente militare, mentre si tratta di una funzione complessa di cui le
Forze armate sono certamente il fulcro ma non possono essere le esclusive detentrici delle competenze e
delle funzioni;

 

non sia solo lo squilibrio tra componenti ma anche l’attribuzione di compiti e responsabilità che indicano
un percorso sempre presente nella Difesa italiana ma senz’altro accentuatosi con il ministro Di Paola e
che è corretto solo per qualche aspetto marginale dai decreti delegati predisposti dal Ministro in carica;

 

dal decreto in titolo detto squilibrio emerge in tutta la sua evidenza, non solo per le percentuali di
riduzione del personale così differenti, ma anche per l’estremamente differenziato trattamento del
personale in uscita a seconda che sia militare o civile;
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ritenuto infine che:

 

la scelta effettuata dal Ministro in carica, come dal suo predecessore, in favore della componente militare
sia miope e sbagliata proprio in riferimento ai dichiarati obiettivi di riequilibrio e contenimento della
spesa. Mantenendo migliaia di militari in posizioni puramente amministrative, logistiche o di carattere
industriale i possibili risparmi si riducono moltissimo. Sono infatti almeno diecimila le posizioni
lavorative ricoperte da militari per lo svolgimento di incarichi prettamente amministrativi.  Tenendo conto
delle differenze retributive tra personale militare e civile in gioco (che oscillano tra il 40 e il 60 per cento
a seconda delle qualifiche), si può calcolare che si potrebbero risparmiare tra i 75 e i 100 milioni di euro
l’anno a parità di prestazioni rese;

 

esprime parere contrario.
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